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Abstract

Relations between human society, nature and the environment have long played 
a key role in the geographical debate. In this framework, political ecology has 
become a critical research field integrating heterogeneous theoretical and epis-
temological perspectives with socio-political and territorial knowledge, practices 
and experiences. While for a couple of decades this field has played a consider-
able role in international geographical literature, in the Italian debate it is still 
marginal. This contribution therefore aims to provide a framework for reflec-
tion and synthesis on how political ecology, through concepts and interpretative 
keys, contributes to re-discussing socio-environmental relations, highlighting 
their metabolic, political and conflictual nature, and proposing alternative 
future scenarios. Specifically, in the framework of global environmental govern-
ance and the contemporary ecological crisis, the focus is on socio-environmental 
conflict, in dialogue with post-politics theory, as a process of production of new 
spaces oriented to the repoliticization of environmental issues, the reconfigura-
tion of socio-ecological relations and the claim of socio-environmental justice.

Keywords: political ecology; socio-environmental relations; conflict; governance; 
socio-environmental justice.

Parole chiave: ecologia politica; relazioni socio-ambientali; conflitto; governance; 
giustizia socio-ambientale.
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1.	 Concettualizzare le relazioni socio-ambientali: 
il contributo delle scienze sociali e dei movimenti

I concetti di natura e ambiente rivestono un ruolo chiave all’interno del 
dibattito internazionale delle scienze sociali e naturali da vari decenni e 
in questo quadro il sapere geografico ha fornito chiavi di lettura, approc-
ci e prospettive eterogenee fondamentali, in particolar modo a partire 
dagli anni Settanta. È tuttavia importante evidenziare come fino a quella 
fase il concetto di ambiente e relative problematiche venivano discusse ed 
analizzate in riferimento alla dimensione biologica e bio-fisica naturale 
non-umana. Infatti, sin dalla nascita dell’ecologia come disciplina scien-
tifica nella seconda metà dell’Ottocento, l’ambiente venne progressiva-
mente concettualizzato come l’insieme di elementi biofisici quali terra, 
acqua, atmosfera ed organismi viventi (Haeckel 2015). In parallelo, in 
particolar modo a cavallo tra Ottocento e Novecento, gli studi geografici 
si sono concentrati e confrontati sul tema ecologico-ambientale a soste-
gno di tesi eterogenee e divergenti quali il determinismo geografico e il 
possibilismo. Tuttavia, se da un lato queste si sono focalizzate sul rap-
porto e sulle relazioni tra società, natura e ambiente, dall’altro la relativa 
dimensione sociale non è stata oggetto di dibattito geografico per lungo 
tempo.

Il contributo di R. Carlson è fondamentale nell’emergere, all’inizio 
degli anni Sessanta, di un primo confronto tra scienze naturali e socia-
li sulla natura del concetto di ambiente e nello specifico sulle relazioni 
con le società umane. In Silent Spring (1962), Carlson propone una ri-
flessione sull’impatto sociale sugli equilibri ambientali in riferimento al 
progressivo sviluppo economico capitalista statunitense del dopoguerra. 
Nello specifico Carlson (1962) focalizza la sua analisi sull’intensificazione 
dei processi di produzione agricola a larga scala e sull’utilizzo di pesticidi 
chimici e di DDT, sostenute da corporations private, al fine di massimiz-
zare la produttività. La sua ricerca evidenzia dunque il tema dell’inqui-
namento ambientale e del diritto alla salute pubblica nel quadro dei pro-
cessi di crescita economica capitalista. Il suo contributo risulta rilevante 
nella costruzione identitaria, politica e discorsiva dei primi movimenti 
ambientalisti statunitensi alla fine degli anni Sessanta che rivendicano nel 
dibattito politico l’importanza delle tematiche ambientali e relative pro-
blematiche. Il dibattito sulle relazioni società-ambiente e sulla necessità 
di aprire un confronto politico sul diritto ambientale è stato poi rafforza-
to sia dalle esperienze di movimenti ambientalisti e operaisti europei, in 
parallelo al progressivo contributo delle scienze sociali, che dalle rivendi-
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cazioni di decolonizzazione e di accesso alla terra da parte di movimenti 
socio-politici di vari stati africani e sudamericani. Queste rivendicazioni, 
in parallelo alla fondamentale pubblicazione dei I limiti dello sviluppo di 
Meadows et al. (1972), pongono per la prima volta nell’arena politica 
internazionale una profonda riflessione sulla dimensione umana dell’am-
biente, sui meccanismi di crescita economica e relativi limiti, e sugli 
equilibri ambientali. La conferenza sull’Ambiente Umano di Stoccolma 
(1972), primo evento internazionale sul tema ambiente, sottolinea infatti 
la necessità di confronto e dibattito istituzionale e sociale su questi pro-
cessi, evidenzia l’emergere di problematiche ambientali nel “Sud Globa-
le” tra le quali la deforestazione, la desertificazione e l’accesso alla terra, e 
considera la rilevanza di sviluppare politiche internazionali di gestione ed 
adattamento. La conferenza viene infatti considerato un momento chia-
ve per l’emergere della politica ambientale internazionale. Inoltre, per la 
prima volta il tema della disparità globale nel rapporto ambiente-sviluppo 
e le contraddizioni tra crescita capitalista e conservazione ambientale di-
vengono oggetto di dibattito politico (Martinez Alier 2002; De Maria 
and Kothari 2017; Zinzani 2019).

Il dibattito sulle interazioni società-ambiente e relative contraddi-
zioni si rafforza sia nell’ambito delle scienze sociali che nel contesto dei 
movimenti sociali ed ambientalisti radicali a partire dagli anni Settanta. 
Alle origini del confronto, Caldwell et al. (1972) sottolineano l’impor-
tanza di ricomporre il dialogo tra la storia sociale e la storia naturale per 
riflettere in modo critico sulle strutture del capitalismo ed il tema eco-
logico. Prendendo in considerazione problematiche quali l’inquinamento 
e il diritto alla salute nelle fabbriche, e le diseguaglianze nell’accesso alle 
risorse, gli autori sostengono che l’ecologia si debba porre come discipli-
na anticapitalista orientata verso un necessario riequilibrio radicale dei 
rapporti umani con natura e ambiente. Anche Castells (1973), in rife-
rimento alla sfera urbana, produce una prima geografia dei movimenti 
ecologici radicali sostenendo l’emergere di esempi di guerriglia ecologica 
nelle grandi città europee. In parallelo, nel contesto italiano le riflessioni 
e il contributo di Conti (1977) aprono un dibattito politico, in particolar 
modo tra le forze progressiste e radicali, sull’importanza dei temi ecolo-
gici e ambientali. Conti, interrogandosi sulla natura politica dell’ecologia, 
mette in luce le relazioni tra capitale, lavoro e ambiente soffermandosi su 
come le problematiche ecologiche abbiano assunto un ruolo sempre più 
determinante nell’ambito delle lotte di classe e operaie. Infatti, come sot-
tolineato da Barca (2014) e da Pellizzoni e Osti (2003), è da individuare 
tra la fine degli anni Settanta e l’inizio degli anni Ottanta l’emergere di 
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un processo di politicizzazione dell’ambiente e nello specifico del rappor-
to tra capitalismo e ambiente. Nel quadro della concettualizzazione del-
le relazioni socio-ambientali, il dialogo teorico, epistemologico, nonché 
politico, tra pensiero marxista e ambientalismo radicale risulterà fonda-
mentale per l’avanzamento del dibattito accademico, sociale e politico. È 
infatti in questo dibattito, come sottolineato anche da Leonardi (2017), 
che emerge una prima fondamentale distinzione tra degrado ambientale e 
crisi ecologica; la crisi viene infatti concettualizzata come causa della pro-
gressiva estremizzazione dell’organizzazione capitalista del lavoro e dalla 
dipendenza dai principi di accumulazione ed estrazione di valore da natu-
ra e ambiente. La riflessione critica sul rapporto tra sviluppo capitalista, 
messa a valore della natura e produzione dell’ambiente, integrato all’a-
nalisi delle problematiche globali di giustizia sociale e ambientale, rap-
presentano i temi chiave alla base dell’emergere, a partire dai primi anni 
Ottanta, della sociologia dell’ambiente, della geografia radicale e di altre 
prospettive di ricerca sociale critica. Prospettive eterogenee che contri-
buiranno all’emergere dell’Ecologia politica (Smith 1984; Swyngedouw 
1996; Castree 2003; Robbins 2004) che si consoliderà, anche grazie al 
sapere geografico, in opposizione all’istituzionalizzazione e riconfigura-
zione del pensiero ambientale, alla promozione delle politiche di sviluppo 
sostenibile e alla governance ambientale globale (Brand and Wissen 2013; 
Gomez-Baghettun and Naredo 2015; Zinzani 2019). 

2.	 Riconcettualizzare e politicizzare le relazioni 
socio-ambientali: il contributo della geografia critica 
e l’emergere dell’ecologia politica

Nel quadro della geografia critica d’ispirazione marxista l’analisi e il di-
battito si sono orientati in modo sempre più marcato sul rapporto tra 
capitalismo e spazio e su come il consolidamento dei meccanismi e del-
le politiche capitaliste post-fordiste stessero riconfigurando le relazioni 
socio-spaziali producendo nuovi ambienti e dinamiche di potere. In quel 
periodo l’attenzione della geografia critica si concentra in particolare sul-
lo spazio urbano e sulla produzione di nuove realtà in rapporto a proces-
si di accumulazione e mercificazione, ponendo un’attenzione marginale 
al concetto di natura e alle problematiche socio-ambientali. Nel 1982 il 
contributo di Harvey è fondamentale nella costruzione del dialogo teori-
co tra prospettiva marxista e ambiente. Infatti, Harvey (1982) sottolinea 
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come la produzione capitalista delle risorse non potesse essere analizzata 
in modo efficace senza considerare la relativa dimensione socio-naturale 
e i processi di valorizzazione di capitale. In The Limits to Capital, Harvey 
avanza questa riflessione concettualizzando la natura come prodotto di 
processi di produzione capitalista mettendo in discussione l’idea stes-
sa di natura come elemento esterno all’influenza delle società umane. 
La prospettiva teorica e concettuale della produzione della natura viene 
successivamente consolidata dal contributo di Neil Smith (1984). L’au-
tore infatti sostiene come la produzione della natura sia contraddistin-
ta dall’insieme di pratiche storiche e geografiche attraverso le quali le 
società umane producono l’ambiente; un processo metabolico all’inter-
no del quale società e natura si influenzano e si trasformano mutual-
mente (ibid.). La riflessione critica di Smith (ibid.) si fonda sull’idea che 
per comprendere le relazioni socio-ambientali e il ruolo del capitalismo 
nell’influenzare questo rapporto sia fondamentale storicizzare le relazio-
ni tra società umane e natura e superare definitivamente la concezione 
dualistica di queste entità come distinte. Inoltre, seguendo questa logica 
di storicizzazione, Smith definisce la natura come percezione ideologica 
sostenendo come nel corso dell’evoluzione umana e sociale essa sia stata 
definita e concettualizzata secondo determinati interessi ideologici volti 
a legittimare logiche di appropriazione, valorizzazione e mercificazione. 
Nell’ambito di questo processo, da un’idea di “prima natura” concreta e 
materiale, emerge successivamente una “seconda natura” come prodotto 
di meccanismi di valorizzazione e mercificazione sostenuti dal progressivo 
consolidamento del capitalismo a livello globale. Il contributo di Smith 
(1984) è fondamentale nella riconcettualizzazione della natura e in parti-
colare nella costruzione di un nuovo pensiero geografico critico orientato 
alla definitiva rottura teorico-concettuale con le scuole del determinismo 
ambientale, del neopossibilismo e del colonialismo, e rispettive concet-
tualizzazioni, che avevano caratterizzato i decenni precedenti.

È in questo quadro di riflessione teorico-concettuale da un lato e 
di pensiero socio-politico dall’altro che è possibile delineare le origini 
dell’ecologia politica, che si distingue come terreno di ricerca eteroge-
neo e multidisciplinare costituito dai contributi della geografia critica, 
dell’antropologia, della sociologia e della storia dell’ambiente e dell’eco-
nomia politica (Bryant 1991; Robbins 2004; Perreault et al. 2015). L’e-
terogeneità disciplinare era in questa fase bilanciata da una condivisione 
di radici filosofiche marxiste e neo-marxiste orientate in primo luogo 
alla critica della dominazione umana sulla natura e relativa neutralità e 
gratuità. In secondo luogo, alla critica dei processi di valorizzazione, ac-
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cumulazione e mercificazione in relazione a dinamiche di accesso, esclu-
sione e diseguaglianza sociale. In terzo luogo, alla necessità di partire da 
una riflessione sui processi metabolici di co-produzione socio-naturale e 
contribuire al superamento dei meccanismi di dominazione ed oppressio-
ne socio-ambientale di stampo capitalista (Bryant 2017). L’eterogenei-
tà disciplinare dell’ecologia politica, e in parallelo la relativa omogeneità 
filosofico-politica, si pone dunque l’obbiettivo chiave di politicizzare l’e-
cologia riconoscendo i limiti del pensiero ecologico tecno-scientifico e 
neo-malthusiano, mettendo in discussione la tesi dell’eco-scarsità e della 
degradazione ambientale ed evidenziando il concetto di limiti alla crescita 
e la natura politica dell’inquinamento. Inoltre, fondamentale era supe-
rare definitivamente da un lato l’approccio determinista nel teorizzare le 
relazioni tra società e ambiente, mentre dall’altro il rapporto che legava 
parte del pensiero geografico alle ragioni dell’imperialismo e del colo-
nialismo e alle concettualizzazioni di civiltà, cultura e razza. Nella sua 
fase iniziale l’ecologia politica ambisce dunque alla decolonizzazione del 
pensiero scientifico attraverso il contributo di prospettive progressiste e 
radicali nell’ambito delle scienze sociali ed il riconoscimento dell’impor-
tanza fondamentale dello studio delle problematiche socio-ambientali sul 
campo, approfondendo esperienze e pratiche di soggetti, gruppi sociali e 
comunità radicate nei territori.

Di conseguenza, l’attenzione si focalizza sulle rivendicazioni, sui pro-
cessi di decolonizzazione e sulle lotte contadine per la riappropriazione 
delle terre, inquadrabili nei Peasant Studies, in vari contesti dell’Africa, 
del Medio-oriente e dell’Asia meridionale (Bryant 1991; Robbins 2004). 
In parallelo, fondamentale è stato mettere in dialogo queste pratiche ed 
esperienze sociali e politiche con problematiche ambientali sempre più 
rilevanti come i processi di deforestazione, desertificazione e degradazio-
ne dei suoli e relative dinamiche conflittuali di accesso alle risorse (Rob-
bins 2004; Perreault et al. 2015; Bryant 2017). Walker (1974) sottolinea 
ad esempio, in riferimento a vari stati africani, il conflitto tra il consoli-
damento del concetto di conservazione ambientale e protezione della na-
tura di origine coloniale, promosso da stati ed organismi internazionali, 
e le eterogenee pratiche socio-ambientali di gestione e conservazione ra-
dicate nei territori. Inoltre, la riflessione si concentra sulla diffusione dei 
processi di estrattivismo, in rapporto alle risorse e alle progressive dina-
miche di valorizzazione capitalista. Queste problematiche rappresentano 
il punto chiave della riflessione di Gorz (1977), uno dei primi filosofi a 
influenzare in modo determinante il pensiero dell’ecologia politica. Gorz 
infatti evidenzia la grande contraddizione tra la natura, i suoi equilibri e 
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l’affermarsi dei processi di accumulazione capitalista sostenendo la tesi 
della crisi ecologica e la necessità di superare le dinamiche di potere ca-
pitaliste attraverso nuove relazioni socio-ecologiche basate sull’emancipa-
zione, il sapere delle comunità e relativi strumenti di accesso e gestione 
delle risorse. In parallelo a Gorz (1977) e alle riconcettualizzazioni di 
Harvey (1982) e Smith (1984), il campo dell’ecologia politica viene avan-
zato dall’economia politica marxista che grazie al contributo di Blaikie 
(1985) si mette in dialogo con le problematiche socio-ambientali. Blaikie 
(ibid.), focalizzando la sua ricerca sui processi di erosione e di degrada-
zione dei suoli in vari contesti del “Sud Globale”, sostiene come questi 
siano strettamente collegati all’economia politica, prospettiva chiave nel 
rafforzare il concetto di produzione dell’ambiente. Blaikie infatti eviden-
zia come l’erosione dei suoli sia il prodotto di specifiche politiche eco-
nomiche, dinamiche estrattive e regimi di accumulazione trans-scalari 
ed interconnesse. Politiche di valorizzazione dell’ambiente, che a partire 
dalla fine degli anni Ottanta, vengono sostenute e promosse dalle orga-
nizzazioni internazionali allo sviluppo, tra le quali la Banca mondiale e 
varie agenzie governative internazionali come USAID e DFID per sra-
dicare la povertà e promuovere lo sviluppo del “Sud Globale”. La natura 
controversa di queste politiche per lo sviluppo diviene oggetto di rifles-
sione dell’ecologia politica grazie all’apporto dell’antropologia sociale e 
culturale, contraddistinte in questa fase dalla svolta ontologica e relative 
nuove prospettive critiche e post-coloniali, e dei Critical Development 
Studies e nello specifico di Ferguson (1992) ed Escobar (1995). Attraver-
so l’etnografia sociale, i due autori evidenziano il conflitto tra politiche 
allo sviluppo sempre più orientate verso la valorizzazione e la neolibera-
lizzazione dell’ambiente e i processi di rivendicazione, di riappropriazione 
ed emancipazione socio-ambientale da parte di varie comunità radicate 
nei territori di studio. Inoltre, i due autori sottolineano come le politi-
che neoliberali promosse dalle organizzazioni allo sviluppo sottoforma 
di progettualità, insieme alla strategia di disempowerment e marginaliz-
zazione delle rivendicazioni socio-ambientali, rappresentino un proget-
to politico di co-produzione del cosiddetto “Terzo Mondo” e delle sue 
problematiche. Il tema della neoliberalizzazione viene ripreso anche dalla 
sociologia dell’ambiente che, grazie al contributo di O’Connor (1988; 
1991), evidenzia la progressiva crisi ecologica globale e il rapporto tra 
capitale e natura come seconda contraddizione del capitalismo. Con 
l’obbiettivo di rafforzare questa contraddizione e sostenere la prospet-
tiva della politicizzazione dell’ambiente e il dialogo tra ambientalismo 
e pensiero neo-marxista, O’Connor fonda la rivista Capitalism Nature 
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Socialism, che diverrà una delle sedi di dibattito più rilevanti per l’ecolo-
gia politica internazionale nei primi anni Novanta in concomitanza con la 
definitiva istituzionalizzazione del pensiero ambientale e l’emergere della 
governance globale dell’ambiente.

3.	 Ecologia politica e crisi ecologica: governance, 
conflittualità socio-ambientale e produzione 
di spazi politici

Negli ultimi due decenni, l’ecologia politica ha influenzato in modo si-
gnificativo sia il dibattito accademico internazionale sulle relazioni socio-
ambientali contemporanee in rapporto al capitalismo neoliberale che la 
natura delle rivendicazioni sociali di gruppi, comunità e movimenti per 
rafforzare giustizia, uguaglianza e diritti. Come sottolineato da Perreault 
et al. (2015), il pensiero dell’ecologia politica si identifica oggi attorno a 
tre punti chiave di inquadramento scientifico e politico. In primo luo-
go, l’impegno teorico verso la teoria sociale critica e la comprensione 
post-positivista della natura, orientata all’analisi delle relazioni di potere 
sociale in essa integrata lette attraverso la prospettiva neo-marxista, post-
strutturalista, post-coloniale e femminista. In secondo luogo, l’impegno 
metodologico verso la ricerca sociale partecipata e la ricerca etnografica 
che permette da un lato la profonda comprensione dell’evoluzione sto-
rica delle relazioni e pratiche socio-ambientali di produzione e di scam-
bio; dall’altro la possibilità di condividere ed analizzare problematiche, 
rivendicazioni, tensioni e conflitti. In terzo luogo, l’impegno politico 
normativo verso la giustizia sociale e il cambiamento politico strutturale 
attraverso il supporto alle rivendicazioni, alle battaglie e agli interessi di 
soggetti e soggettività più o meno marginalizzate come comunità loca-
li, movimenti socio-ambientali, gruppi indigeni e minoranze etniche e 
religiose a scala globale. Supporto che non si riduce all’analisi delle pro-
blematiche socio-ambientali ma che si orienta verso l’identificazione e 
la costruzione di visioni politiche alternative e radicali. Sulla base della 
condivisione di questo quadro eterogeneo, l’ecologia politica si pone oggi 
l’obbiettivo di evidenziare la natura politica dell’ambiente e la necessità di 
politicizzare le relazioni socio-ambientali attraverso l’analisi critica della 
dimensione socio-politica e delle relazioni di potere integrate nei mecca-
nismi di governance (Castree 2003; Robbins 2006; Swyngedouw 2011; 
Bryant 2017).
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La riflessione sulla natura politica dell’ambiente e il contributo chia-
ve sui relativi meccanismi di produzione di Smith (1984) è stata avan-
zata da Castree e Brown (2001), Castree (2003) e Castree et al. (2009) 
attraverso la concettualizzazione delle socio-nature. In dialogo con la 
prospettiva di Swyngedouw (1996) del metabolismo socio-ecologico, gli 
autori evidenziano la dimensione ibrida delle socio-nature sottolineando 
come la loro costituzione non sia politicamente e socialmente neutrale 
ma profondamente influenzata da relazioni, dinamiche e asimmetrie di 
potere; queste relazioni si costituiscono a loro volta attraverso la com-
plessità processuale della produzione delle socio-nature stesse. Attraverso 
questa concettualizzazione, Castree et al. (2009) sottolineano la rilevanza 
di nuove forme di produzione politica che considerino l’ibridità e la mu-
tua costituzione socio-naturale dell’ambiente, ponendo una critica alla 
visione e alle politiche di governance ambientale contemporanea. Infatti, 
lo sviluppo, le politiche, le pratiche e i discorsi della governance globale 
dell’ambiente sono centrali per l’analisi critica dell’ecologia politica a li-
vello internazionale.

In particolare, a partire dagli anni Duemila vari autori si sono inter-
rogati sulla governance globale come processo di depoliticizzazione del
l’ambiente in relazione alla sua progressiva neoliberalizzazione (Castree 
2008; Swyngedouw 2011). In primo luogo, i processi di depoliticizzazio-
ne si sono contraddistinti dall’adozione di meccanismi tecnocratici di go-
verno dell’ambiente orientati alla promozione di policies ispirate dai con-
cetti di modernizzazione ecologica, sviluppo sostenibile e crescita verde, e 
da strumenti di partecipazione orientati alla legittimazione delle policies, 
alla riduzione del confronto democratico e alla marginalizzazione del dis-
senso (Loftus 2017; Ernstson and Swyngedouw 2019a). La critica dell’e-
cologia politica alla governance globale dell’ambiente contribuisce nello 
specifico alla decostruzione delle policies e ad evidenziare la natura con-
traddittoria, controversa e conflittuale degli strumenti di partecipazione, 
spesso promossi dalle istituzioni, sostenendo la democratizzazione delle 
relazioni socio-ambientali attraverso la ripoliticizzazione. In secondo luo-
go il processo di neoliberalizzazione dell’ambiente si è orientato verso 
l’obbiettivo politico di sovvertire la grande contraddizione tra capitale e 
natura attraverso diverse procedure e dinamiche come il totale supporto 
a investimenti tecnologici per la crescita verde e al mercato nell’autore-
golamentazione degli equilibri ambientali; la progressiva privatizzazione 
e mercificazione delle risorse attraverso l’attivazione di mercati globali e 
in generale all’aumento della messa a valore dell’ambiente attraverso pro-
cessi di sfruttamento intensivo e di estrattivismo a scala globale (Leonar-
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di 2017; Benegiamo et al. 2019). Quindi, la convergenza tra processi di 
depoliticizzazione e neoliberalizzazione, sostenuti e parte integrante stessa 
della governance globale dell’ambiente, ha contribuito ad incrementare 
ingiustizia, marginalizzazione e diseguaglianze e di conseguenza a raf-
forzare rivendicazioni e conflittualità orientate a sottolineare la natura 
capitalogenica della crisi e verso la giustizia socio-ambientale.

3.1.	 Il conflitto socio-ambientale come processo di ripoliticizzazione

Il conflitto socio-ambientale rappresenta uno dei temi fondativi dell’e-
cologia politica e negli ultimi due decenni l’analisi si è rafforzata in re-
lazione alla critica alla governance globale dell’ambiente e alla necessità 
di ripoliticizzare e democratizzare processi e procedure. La riflessione e 
il dibattito epistemologico, teorico e concettuale sul conflitto sono stati 
sostenuti dal contributo eterogeneo di vari scienziati sociali tra cui i geo
grafi. Nel contesto italiano, la prospettiva di Faggi e Turco (2001), tra i 
primi a riflettere sul tema, si focalizza su natura e ambiente come oggetti 
di contesa concettualizzando il conflitto come arena di contesa ambien-
tale contraddistinta da controversie ideologiche, politiche, scientifiche e 
giuridiche e da problematiche di marginalizzazione ed esclusione. I due 
autori sottolineano come le origini del conflitto ambientale si possano 
identificare attorno a una problematica, o posta in gioco tra vari attori, 
connessa a specifiche politiche estrattive, progetti infrastrutturali o a di-
namiche eterogenee di trasformazioni ambientali come la degradazione 
dei suoli o delle risorse disponibili (Faggi e Turco 2001). Nel quadro 
delle origini della conflittualità socio-ambientale risulta quindi strategico 
interrogarsi sulle conoscenze, sulle pratiche e sui valori dei soggetti e 
degli attori coinvolti, sulle relative pratiche e strategie, e nello specifi-
co sulle relazioni e asimmetrie di potere presenti. Inoltre, risulta fonda-
mentale riflettere ed analizzare il conflitto come processo complesso in 
continua evoluzione, contraddistinto dall’evolversi di ruoli, prospettive, 
rivendicazioni e da riconfigurazioni di potere. Infatti, Pellizzoni (2011) 
sottolinea come il conflitto negli ultimi due decenni sia stato spesso de-
politicizzato e determinate visioni e strategie, spesso legate ad attori isti-
tuzionali, legittimate dal sostegno della scienza come sapere oggettivo 
e neutrale e dall’expertise di tecnici e scienziati. Questa prospettiva ha 
dunque permesso la promozione di processi di policy-making contraddi-
stinti da una natura tecnocratico-scientifica e depoliticizzante orientata 
alla delegittimazione di conoscenze, saperi e rivendicazioni di attori so-
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ciali e comunità e alla marginalizzazione del dissenso. Se questi processi, 
ed il contributo degli autori italiani, sono maggiormente riconducibili al 
contesto dei conflitti socio-ambientali nel “Nord Globale”, dinamiche si-
mili di esclusione e marginalizzazione sociale sono emersi anche nel “Sud 
Globale” in relazione a politiche e progettualità di sviluppo e cooperazio-
ne. Come sottolineato da Escobar (2006) e Le Billon (2015), la visione e 
gli interessi di corporations transnazionali e processi di privatizzazione di 
entità territoriali e risorse promossi da attori multinazionali hanno soste-
nuto problematiche di esclusione e di accesso, rafforzato la competizione 
tra gruppi sociali e implicato l’emergere di diseguaglianze ed ingiustizie 
socio-ambientali. Queste problematiche e la teoria della conflittualità nel 
“Sud Globale” viene approfondita da Martinez-Alier (2002) attraverso la 
prospettiva dell’economia ecologica integrata alla metodologia dell’etno-
grafia sociale. Il contributo di Martinez-Alier è infatti fondamentale nel
l’avanzamento del dibattito sul conflitto socio-ambientale in relazione al 
concetto di giustizia. Attraverso l’analisi di forme eterogenee di conflit-
tualità in varie regioni del “Sud Globale”, Martinez-Alier evidenzia come 
il conflitto rappresenti un processo strategico che permette la riconfigu-
razione e ridefinizione del diritto e accesso alle risorse ambientali orienta-
ti al raggiungimento della giustizia socio-ambientale. La giustizia si pone 
dunque in stretta correlazione con la progressiva emancipazione sociale 
di gruppi e comunità attraverso l’evoluzione del conflitto e la volontà 
di produrre dunque nuove socio-nature più giuste ed inclusive. Emerge 
dunque un’importante riflessione su come il conflitto socio-ambientale 
possa rappresentare un processo chiave a scala globale per la costruzione 
di nuovi spazi e relazioni orientati al superamento delle procedure e dei 
processi di governance neoliberale contemporanei.

Negli ultimi anni, nel quadro dell’ecologia politica italiana, Torre 
(2017) ha fornito un contributo chiave sul conflitto socio-ambientale in 
un’ottica transnazionale in relazione alla produzione di nuovi spazi poli-
tici. Costruendo la sua riflessione sulla frammentazione sociale correlata 
alla progressiva affermazione dell’ordine neoliberale, Torre (ibid.) sottoli-
nea la necessità di destrutturare tale ordine attraverso una riorganizzazio-
ne socio-politica conflittuale orientata alla costruzione di una nuova on-
tologia basata sulla relazione tra comunità, giustizia e natura che si ponga 
l’obbiettivo di sostenere una nuova etica del vivente, coniugando nature 
umane ed extra-umane. Questa ontologia, in relazione al conflitto, inter-
pretato come processo di rivendicazione, emancipazione, empowerment 
e produzione socio-politica, rappresenta dunque una nuova soggettivi-
tà politica, prodotto del conflitto stesso, volta ad una riconfigurazione 
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radicale e democratizzazione dei meccanismi depoliticizzati di govern-
ance da un lato, e delle relazioni socio-ambientali dall’altro. Il contributo 
teorico di Torre (2017) è stato applicato a vari casi di studio di realtà 
sociali transnazionali, in particolar modo nel contesto urbano in relazio-
ne ai processi di neoliberalizzazione contemporanea, quali i movimenti 
anti-austerity per la giustizia sociale come Occupy! e Indignados. L’at-
tenzione verso queste realtà sociali e i processi di produzione di spazio 
politico nel contesto urbano sono divenuti oggetto di ricerca privilegiato 
della geografia e dell’ecologia politica urbana (Kaika and Swyngedouw 
2012; Heynen 2014; Harvey 2016; Swyngedouw 2018). Nello specifico, 
l’attenzione si è concentrata sulle rivendicazioni di giustizia ambienta-
le nello spazio urbano, di democratizzazione delle politiche pubbliche, e 
di preservazione di aree verdi come boschi, parchi e aree rinaturalizzate 
da progetti di sviluppo infrastrutturale e di messa a valore dello spazio. 
Questi processi sono stati analizzati attraverso la chiave di lettura del 
metabolismo socio-naturale e della produzione e riproduzione di socio-
nature urbane. In particolare, Heynen et al. (2006), Anders Sandberg et 
al. (2015) e Zinzani e Curzi (2020) tra gli altri, si sono concentrati sui 
boschi urbani come socio-nature conflittuali in rapporto a processi di 
valorizzazione capitalista che permettono da un lato forme di emanci-
pazione socio-ambientale da parte delle comunità che le vivono; mentre 
dall’altro la progressiva produzione di nuovi spazi politici attraverso il 
conflitto e la promozione di nuove ontologie ispirate dal rapporto tra 
comunità, giustizia e ambiente.

L’analisi del conflitto socio-ambientale come processo di costruzione 
socio-politica, emancipazione e politicizzazione ambientale è stata appro-
fondita ed avanzata da vari autori quali Swyngedouw (2011), Wilson e 
Swyngedouw (2014) e più di recente da Swyngedouw (2018) e da Ernst-
son e Swyngedouw (2019b). Il loro contributo ha permesso di costruire 
un dialogo epistemologico sul conflitto tra la prospettiva dell’ecologia 
politica e la teoria post-politica. Il quadro teorico post-politico, prodotto 
e dibattuto da vari scienziati sociali negli ultimi due decenni tra i quali 
Ranciere (1999), Dikec (2005), Mouffe (2007) e Zizek (2010) e recente-
mente riconcettualizzato da Wilson e Swyngedouw (2014), riflette sulla 
depoliticizzazione dei processi politici globali contemporanei e propone 
una differenziazione epistemologica, teorica e concettuale tra il Politics, 
le politiche, e il Political, ovvero ciò che è politico, analizzandone natu-
ra, contraddizioni e conflittualità. Differentemente da altre concettualiz-
zazioni nell’ambito delle scienze sociali e politiche, la prospettiva della 
teoria post-politica, in particolare nella lettura di Wilson e Swyngedouw 
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(2014), definisce il Politics come l’insieme di procedure, strategie e pra-
tiche di policy-making, spesso contraddistinte da una natura tecnocrati-
ca e da una riduzione del confronto democratico; in contrapposizione, 
il Political viene concettualizzato come spazio eterogeneo di dissenso ed 
arena di contestazione ispirato dai principi di solidarietà e democrazia 
radicale e prodotto attraverso le pratiche di gruppi, comunità e movi-
menti (Heynen 2014; Swyngedouw 2018). Riflettendo sulla differenzia-
zione post-politica e le relazioni socio-ambientali, emerge dunque la forte 
critica su come le problematiche ambientali siano state interpretate nel 
campo del Politics e la necessità strategica di rafforzare la rivendicazione 
socio-ambientale nell’ambito del Political. Infatti, nell’ultimo decennio 
nell’ambito del Politics, l’attenzione si è focalizzata sulla promozione di 
paradigmi quali economia e crescita verde e concettualizzazioni quali 
l’Antropocene depoliticizzandone natura, relazioni, processi e contrad-
dizioni (Ernstson and Swyngdeouw 2019a). In parallelo, a scala globale 
varie forme di rivendicazione e conflittualità socio-ambientale da parte di 
gruppi, comunità e movimenti sociali stanno contribuendo alla decostru-
zione di progettualità, discorsi e visioni sostenute dall’environmental poli-
tics, e in parallelo costruendo nuovi spazi di produzione politica (Zinzani 
e Proto 2020). Il movimento globale per la giustizia ambientale e clima-
tica, emerso a partire dal 2015 e costituito da una pluralità di soggetti-
vità ed esperienze, rappresenta oggi uno spazio che si contrappone alla 
governance ambientale globale, come recentemente evidenziato, in riferi-
mento al contesto italiano, da Benegiamo et al. (2020). Spazi, che stanno 
rafforzando il campo del Political attraverso forme, esperienze e pratiche 
conflittuali orientate verso una riflessione sulla natura delle relazioni me-
taboliche tra capitalismo neoliberale e ambiente, sulle contraddizioni tra 
crescita verde e preservazione ambientale, e la promozione di giustizia 
socio-ambientale e climatica attraverso la ripoliticizzazione e democratiz-
zazione dell’ambiente. Il dialogo tra le prospettive dell’ecologia politica e 
la teoria post-politica risultano quindi fondamentali per avanzare le pro-
spettive di analisi e di ricerca sul conflitto socio-ambientale e per soste-
nere, da un punto di vista sia scientifico che politico, la costruzione di 
nuovi spazi di dialogo e confronto per riconfigurare procedure e politiche 
di governance contemporanea.
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4.	 Conclusioni – Verso nuove ontologie ed equilibri 
socio-ambientali

Riflettendo sul dibattito tra società e ambiente degli ultimi decenni, 
questo contributo si è focalizzato su come queste relazioni siano state 
messe in discussione, decostruite e riconfigurate attraverso nuove pro-
spettive concettuali e teoriche. Il campo di ricerca dell’ecologia politica, e 
nello specifico il contributo della geografia, è stato fondamentale per un 
definitivo superamento delle visioni e delle concettualizzazioni su società 
e natura che hanno caratterizzato buona parte del secolo scorso, propo-
nendo una riconfigurazione paradigmatica, ispirata da una prospettiva 
marxista, neo-marxista e post-coloniale che ha orientato la riflessione 
in primo luogo verso l’imperativo di analizzare in prospettiva critica la 
natura sociale dell’ambiente ed i relativi processi di co-produzione socio-
ambientale. In secondo luogo, verso la natura e le contraddizioni del ca-
pitalismo neoliberale contemporaneo in rapporto ai processi di creazione 
di valore e di mercificazione dell’ambiente e di eterogenee realtà spazia-
li. Processi di valorizzazione e di accumulazione che da un lato hanno 
generato ingenti ricchezze, mentre dall’altro hanno prodotto degrada-
zione, marginalizzazione e diseguaglianza socio-ambientale alimentando 
rivendicazioni di diritto, giustizia e conflittualità. In terzo luogo, verso 
le politiche ambientali internazionali e i meccanismi di governance che si 
sono affermati a scala globale nel corso degli ultimi due decenni e le pro-
blematiche socio-ambientali ad essi connesse. Questi processi rappresen-
tano oggi il tema centrale della ricerca e delle rivendicazioni dell’ecologia 
politica, processi amplificati dalla crisi ecologico-climatica contempo-
ranea emersa nel quadro narrativo dell’Antropocene. Infatti, riflessione 
critica e ricerca si sono orientate verso la progressiva neoliberalizzazione 
dell’ambiente, sui paradigmi politici promossi dalla governance ambien-
tale in questo quadro, come la Crescita Verde e i Goals per lo Sviluppo 
Sostenibile (SDGs) e sulla loro natura tecnocratica e depoliticizzante. 
Processi che, come è stato analizzato, hanno permesso da un lato teo-
rizzazioni e concettualizzazioni del conflitto socio-ambientale, dall’altro 
l’attenzione e il supporto alle eterogenee rivendicazioni di gruppi, comu-
nità e movimenti. Inoltre, l’attenzione si è concentrata sulla progressiva 
decostruzione dell’Antropocene da varie prospettive, andando ad eviden-
ziarne la natura politica e conflittuale e relative contraddizioni e contro-
versie, avanzando delle riletture orientate al suo superamento quali il Ca-
pitalocene e lo Chtulucene (Moore 2017; Haraway 2019). Riletture che 
riconoscono la natura capitalogenica dell’Antropocene e dei paradigmi 
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promossi in questo quadro e che propongono un superamento necessario 
di tale natura attraverso la promozione di nuove ontologie al fine di ride-
finire le relazioni socio-ambientali. È importante poi sottolineare come 
oggi l’ecologia politica sia in costante dialogo con il quadro più ampio 
delle Environmental Humanities, emerso nell’ultimo decennio grazie al 
contributo di varie prospettive critiche delle scienze umane e sociali, nel-
la produzione, promozione e avanzamento di nuove ontologie orientate 
verso nuovi paradigmi socio-ambientali (Armiero 2019). Di conseguen-
za, l’ecologia politica, in condivisione con l’ampio contributo delle Envi-
ronmental Humanities, rappresenta oggi una prospettiva di ricerca fonda-
mentale per analizzare le grandi problematiche del presente come la crisi 
socio-ambientale e climatica globale, sostenere e rafforzare i nuovi spazi 
di rivendicazione politica di giustizia e diritto al fine di influenzare e ri-
configurare i meccanismi e le visioni della governance ambientale globale. 
In conclusione, è importante sottolineare che se da un lato nel dibattito 
internazionale l’ecologia politica rappresenta un contributo rilevante nella 
produzione del sapere geografico contemporaneo, dall’altro lato nel con-
testo italiano il dialogo è ancora oggi relativamente debole. L’approccio 
dell’ecologia politica risulta dunque fondamentale per l’avanzamento del 
pensiero geografico nazionale, in particolare nell’ambito della Geografia 
critica dell’ambiente, e per il rafforzamento del dibattito interdisciplinare 
all’interno delle scienze sociali, in particolar modo nelle Environmental 
Humanities, promuovendo nuove chiavi di lettura da un lato per interpre-
tare e analizzare le grandi problematiche socio-ambientali del presente, 
mentre dall’altro per proporre un sapere critico che possa superare tali 
problematiche e produrre nuove visioni ed ontologie.
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